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INTRODUZIONE 
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1. SOCIETAS DELIQUERE NON POTEST 
 
2. LA RESPONSABILITÀ PENALE È PERSONALE (ART. 27 
COSTITUZIONE) 
 
 
 
 

Fino al 2001 valevano questi principi 
 

Per i fatti illeciti compiuti dal personale dipendente  
di una società (dirigenti, quadri, impiegati, operai e 
soggetti ad essi equiparati) ne rispondono solo loro 
stessi e non l’organizzazione da cui dipenedono 
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Dal 2001 nuovi principi 

 La Legge 29 settembre 2000 n. 300 ed il Decreto 
Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 hanno introdotto la 
responsabilità amministrativa degli Enti con o senza 
personalità giuridica, per i reati commessi a loro vantaggio o 
nel loro interesse dalle persone che rivestono funzioni di 
rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente e 
dai soggetti sottoposti alla loro direzione o vigilanza. 

 La responsabilità dell’ente è autonoma e si aggiunge a 
quella delle persone fisiche 
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Sanzioni pecuniarie 

Sanzioni interdittive 

Pubblicazione della 
sentenza 

Confisca 

 La sanzione viene applicata per quote in un numero non < a 100 nè > a 1.000  

 Sanzioni da € 260 mila fino a €1,5 milioni commisurate alla gravità del fatto, al grado di 
responsabilità della società nonché all’attività svolta per eliminare o attenuare le 
conseguenze del fatto o per prevenire la commissione di ulteriori illeciti. La sanzione è 
commisurata anche sulla base delle condizioni economiche e patrimoniali della società 

 La sanzione si applicano in relazione ai reati per le quali sono espressamente previste:  
 interdizione all’esercizio dell’attività;  
 sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla 

commissione dell’illecito;  
 divieto di contrattare con la pubblica amministrazione;  
 esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale revoca di 

quelli concessi;  
 divieto di pubblicizzare beni o servizi 

 Sanzioni interdittive da 3 mesi a 2 anni se l’ente ha realizzato profitti significativi e per reati 
reiterati 

 
 La pubblicazione della sentenza di condanna può essere disposta quando nei confronti 

dell’ente viene applicata una sanzione interdittiva 
 Pubblicazione della sentenza su un quotidiano a tiratura nazionale su richiesta del 

Magistrato. 

 La confisca del prezzo o del profitto del reato quale illecito profitto derivante dal reato. 
Quando non è possibile eseguire la confisca del prezzo oi del profitto del reato la stessa può 
avere ad oggetto somme di denaro, beni o altre utilità di valore equivalente 

Conseguenze: le misure sanzionatorie 
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Codice  
etico 

Protocolli 
 etici 

Sistema  
di audit/reporting 

Componenti del Modello 231 

Organismo  
di Vigilanza 

 
Sistema  

di comunicazione 
 

Sistema  
disciplinare 

Come salvarci? Adozione del Modello 231 
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO: 
NAZIONALE e REGIONALE 
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Normativa di riferimento  (NAZIONALE) 

• D.Lgs 231/2001 (reati contro la P.A.) 
• Legge 61/2002 (reati societari) 
• Decreto 37/2004 (reati finanziari) 
• Legge Comunitaria 2004 - Market Abuse 
• Legge 262/2005 (legge sul risparmio) 
• Convenzione di Palermo 2006 (reati transnazionali) 
• Legge 123/2007 (sicurezza ed infortunistica sul lavoro) 
• D. Lgs. 231/2007 (antiriciclaggio) 
• Legge 48/2008 (criminalità informatica) 
• T. U. Sicurezza lavoro Dlgs 81/2008 – Dlgs 106/2009 
• Legge 94 e 99/2009 (sicurezza pubblica ed internazionalizzazione  delle 

imprese) 
• D. Lgs 121/2011 (tutela penale dell'ambiente) 
•  D. Lgs 109/2012 (“Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è  

irregolare”) 
•  Legge 190/2012 (prevenzione e repressione della corruzione) 
• D.L. 93/2013 (Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il 

contrasto della violenza di genere) 
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Soggetti  destinatari 

• Enti forniti di personalità giuridica (società di capitali e Fondazioni, SIM, enti 
pubblici economici ecc.); Società di persone, joint venture societarie, 
cooperative, consorzi 

• Società capogruppo per il reato commesso nell’ambito di una controllata 
purché nella consumazione del reato concorra una persona fisica che agisca 
per conto della holding perseguendo anche l’interesse di quest’ultima 
(Cassazione 24583/2011) 

• Spa pubbliche che gestiscono attività sanitaria (cassazione 28699/2010), ex 
municipalizzate (oggi Ato) che gestiscono (Cassazione 234/2011) 

• Associazioni, comitati, fondazioni anche prive di personalità giuridica quando 
svolgono attività commerciale oltre il 10%   (società di persone, non profit, 
onlus religiose e laiche, società di professionisti, mutue assicuratrici, ecc.). 

• La normativa si applica alle società di diritto privato che esercitino un 
pubblico servizio (per concessione) 
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Soggetti  esclusi 

 

• Stato, enti pubblici territoriali, enti pubblici non 
economici, partiti e sindacati, A.T.I., enti autarchici. 

 

• “Zone d’ombra”: Ordini e collegi professionali, enti lirici 
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Il coinvolgimento della società (e degli amministratori) 
in sede penale 
 

• Non obbligatorietà “di legge” ma obbligatorietà “di 
fatto”: la legge prevede l’adozione del Modello di 
organizzazione, gestione e controllo (Modello 231) in termini di 
facoltatività e non di obbligatorietà, per cui la mancata adozione 
non è soggetta ad alcuna sanzione 
 

• Ciò, tuttavia, espone la Società alla responsabilità per gli illeciti 
realizzati da amministratori e dipendenti. 
 

• Pertanto, nonostante la ricordata facoltatività del 
comportamento, di fatto l’adozione del Modello 231 
diviene obbligatoria se si vuole beneficiare dell’esimente 
ed evitare di incorrere nella responsabilità per “colpa 
organizzativa”. 
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Il coinvolgimento della società (e degli amministratori) 
in sede penale (segue) 

• Azione di responsabilità nei confronti degli 
amministratori (ex art 2393 e 2393 bis c. civ.) 

• l’applicazione delle sanzioni alle società per gli illeciti 
commessi da amministratori e dipendenti incide 
direttamente sugli interessi economici dei soci. Pertanto, 
in caso di “incidente di percorso”, legittimamente i soci 
potrebbero intraprendere azione di responsabilità nei 
confronti degli amministratori inerti che, non avendo 
adottato il Modello, abbiano impedito alla società di fruire 
del meccanismo di “esonero” della responsabilità 
(Tribunale di Milano, sez. VIII civile, 13 febbraio  
2008, n.1774 – omessa adozione del Modello 
organizzativo -)  
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Azione di responsabilità nei confronti degli amministratori 
(azionata dall’Assemblea e/o dal Collegio Sindacale) 

• Può essere promossa dall’Assemblea in occasione della 
discussione del bilancio,anche se non indicata nell’elenco delle 
materie da trattare, quando si tratta di fatti di competenza 
dell’esercizio cui si riferisce 
 

• Può essere promossa  a seguito di delibera del Collegio 
Sindacale con la maggioranza dei 2/3 dei componenti 
 

• Può essere esercitata entro 5 anni dalla cessazione 
dell’amministratore dalla carica 
 

• Comporta automatica revoca dell’amministratore qualora 
deliberata dall’Assemblea con il voto favorevole pari almeno ad 
1/5 del capitale sociale 

Art 2393 c. civile 
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Azione di responsabilità nei confronti degli 
amministratori (azionata dai soci) 

• Può essere promosso dai soci che rappresentino almeno 1/5 del 
capitale sociale o la diversa misura prevista nello Statuto, 
comunque non superiore al terzo 
 

• Nelle società che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio 
l’azione può essere promossa  dai soci che rappresentino un 
quarantesimo del capitale sociale o la minore misura prevista 
nello Statuto 

Art 2393 bis c. civile 
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Nel campo degli strumenti di finanza agevolata regionali è possibile individuare strumenti posti in essere 
direttamente allo scopo di finanziare esclusivamente l’adozione del Modello 231. 

Alcuni provvedimenti atti a favorire l’adozione del Modello 231, per esempio, sono stati adottati dalle 
Regioni Calabria e Abruzzo. 

Regione Calabria Regione Abruzzo 
Con l’art. 54 della Legge regionale n. 15 del 21 giugno 
2008, è stato introdotto l’obbligo, per le imprese operanti 
in regime di convenzione con la Regione Calabria, di 
adeguare i propri modelli organizzativi alle disposizioni 
contenute nel D.Lgs. 231/2001, entro il 31 dicembre 
2008, dandone opportuna comunicazione ai competenti 
uffici regionali. 

La norma subordina all’adozione del modello 
organizzativo la possibilità , per le imprese, di rinnovare 
le convenzioni in essere o di stipulare nuove convenzioni 
con la Regione. 

Con la Legge Regionale n. 15 del 2011 si è previsto 
l’obbligo di adozione del Modello organizzativo 231 per 
alcune imprese (sono compresi tutti gli enti operanti in 
convenzione con la Regione). 

In tale ambito si aggiunge la revisione dei requisiti per la 
partecipazione a procedure di affidamento delle 
concessioni e degli appalti. In particolare, causa di 
esclusione dalla partecipazione a gare indette dalla 
Regione, è l’aver subito l’applicazione di una delle 
sanzioni interdittive di cui all’art. 9, comma 2, lettera c) 
del Decreto 231. In aggiunta, le imprese non dotate di 
un Modello 231 subiranno delle limitazioni circa la 
partecipazione ad alcune gara d’appalto. 

Gli enti hanno l’onere di informare la Regione inviando 
copia della delibera di adozione del Modello e copia del 
Modello stesso. 

Normativa di riferimento (REGIONALE) 
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• la normativa 231 è stata resa obbligatoria per tutte le aziende 
operanti nel settore sanitario privato accreditato. Quanto sopra è 
stato stabilito dal decreto n. 183 del 9 maggio 2013 a firma del 
Presidente Zingaretti della Regione Lazio. Le aziende operanti in tale 
contesto sono tenute entro il 30.9.2013 all'adozione del codice etico 
standard e ad adeguarsi alla normativa di prevenzione di riferimento 
mediante l’adozione Modello organizzativo 231 entro il 31 dicembre 
2014 
 

• La regione Lombardia (DGR 3540 e 3856/2012) ha statuito non solo 
l’obbligo del modello 231, pena il ritiro dell’accreditamento 
regionale, ma altresì ha imposto il rilascio dell’asseverazione 
sull’adeguatezza del Modello adottato in capo all’OdV  

Normativa di riferimento (REGIONALE) 
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IMPUTAZIONE  OGGETTIVA 

REATI  COMMESSI  
 A VANTAGGIO DELL’AZIENDA 

REATI  COMMESSI  
 NELL’INTERESSE  DELL’AZIENDA 
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Le “famiglie” di reato 
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Le “famiglie” di reato 

REATI  CONTRO  LA  PUBBLICA  AMMINISTRAZIONE 

REATI  FINANZIARI E DI 
MERCATO 

REATI  SOCIETARI 

REATI  TRANSNAZIONALI   

REATI  PER VIOLAZIONE NORME ANTINFORTUNISTICA  SUL  LAVORO 

REATI  DI  RICICLAGGIO DI DENARO E BENI  DI  PROVENIENZA ILLECITA 
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Le “famiglie” di reato (segue) 

REATI  DI CRIMINALITA’  INFORMATICA 

REATI  DI CRIMINALITA’  ORGANIZZATA, VIOLAZIONE 
DIRITTI  DI  AUTORE  E  DELITTI  CONTRO 

 INDUSTRIA E COMMERCIO 

REATI  DANNI AMBIENTALI 

REATI  DI IMPIEGO DI EXTRACOMUNITARI CON PERMESSO  
DI SOGGIORNO IRREGOLARE 

CORRUZIONE TRA PRIVATI ed INDUZIONE  INDEBITA  
A DARE O PROMETTERE UTILITA’ 

SICUREZZA E CONTRASTO ALLA VIOLENZA DI GENERE 
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Gestione di comunicazioni e/o 
adempimenti nei confronti di 
Autorità di Vigilanza ed enti 
Pubblici 

Ispezioni, verifiche o 
accertamenti 

Conclusione, stipulazione o 
esecuzione di contratti e/o 
convenzioni con Enti Pubblici 

Gestione degli adempimenti 
fiscali 

Gestione dei rapporti con Enti 
Pubblici in occasione di rilascio 
di autorizzazioni, concessioni, 
licenze. 

Gestione di adempimenti in 
materia di assunzione o 
cessazione del rapporto di 
lavoro 

Richiesta/erogazione di 
contributi, sovvenzioni o 
finanziamenti pubblici in favore 
della Banca e/o di clienti 

Predisposizione del progetto di 
Bilancio di esercizio, della 
Relazione sulla Gestione e di 
altra informativa al pubblico. 

Gestione della contabilità 
generale 

Predisposizione di prospetti, 
note o documentazione per 
CdA / C.E.. 

Gestione delle Assemblee 
della Società e dei rapporti con 
i Soci. 

Predisposizione di prospetti 
richiesti ai fini dell’offerta al 
pubblico di prodotti finanziari. 

Gestione dei rapporti con il 
Collegio Sindacale e/o la 
Società di Revisione contabile 

Accesso a o detenzione di 
informazioni privilegiate e 
coinvolgimento nella gestione 
delle medesime. 

Predisposizione di situazioni 
patrimoniali in occasione di 
operazioni straordinarie o di 
operazioni sul capitale 

Gestione dei contenziosi 
giudiziali e stragiudiziali 

Coinvolgimento 
nell’erogazione di contributi, 
liberalità o sponsorizzazioni 

Gestione di rapporti diretti con 
clientela o fornitori e di 
eventuali adempimenti 
antiriciclaggio. 

Gestione di immobili, 
apparecchiature di 
comunicazione/informatiche, 
mobili registrati, opere d'arte 

Gestione della liquidità e dei 
valori di bollo. 

Rapporti con Funzionari 
Pubblici o loro familiari nello 
svolgimento dell'attività tipica 
della Società. 

Coinvolgimento in operazioni 
transnazionali aventi ad 
oggetto denaro, beni o altra 
utilità. 

Gestione degli adempimenti in 
tema di tutela della salute e 
della sicurezza sui luoghi di 
lavoro. 

Gestione di attività / outsourcer 
cui è deputata la raccolta e/o 
lo smaltimento di rifiuti. 

Coinvolgimento in attività che 
prevedano l'utilizzo e/o 
l’accesso a documenti e/o dati 
archiviati informaticamente 

Gestione di attività tutelate dal 
diritto di autore o ’immissione 
abusiva di opere dell’ingegno 
protette su reti telematiche 

Svolgimento di attività in cui la 
Società agisce in qualità di 
pubblico ufficiale o di incaricato 
di pubblico servizio. 

ATTIVITA’ AZIENDALI SENSIBILI 

23  
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I RISCHI PER LE AZIENDE:  
SANZIONI PECUNIARIE ED 

INTERDITTIVE 
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Sanzioni pecuniarie 

Sanzioni interdittive 

Pubblicazione della 
sentenza 

Confisca 

 La sanzione viene applicata per quote in un numero non < a 100 nè > a 1.000  

 Sanzioni da € 260 mila fino a €1,5 milioni commisurate alla gravità del fatto, al grado di 
responsabilità della società nonché all’attività svolta per eliminare o attenuare le 
conseguenze del fatto o per prevenire la commissione di ulteriori illeciti. La sanzione è 
commisurata anche sulla base delle condizioni economiche e patrimoniali della società 

 La sanzione si applicano in relazione ai reati per le quali sono espressamente previste:  
 interdizione all’esercizio dell’attività;  
 sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla 

commissione dell’illecito;  
 divieto di contrattare con la pubblica amministrazione;  
 esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale revoca di 

quelli concessi;  
 divieto di pubblicizzare beni o servizi 

 Sanzioni interdittive da 3 mesi a 2 anni se l’ente ha realizzato profitti significativi e per reati 
reiterati 

 
 La pubblicazione della sentenza di condanna può essere disposta quando nei confronti 

dell’ente viene applicata una sanzione interdittiva 
 Pubblicazione della sentenza su un quotidiano a tiratura nazionale su richiesta del 

Magistrato. 

 La confisca del prezzo o del profitto del reato quale illecito profitto derivante dal reato. 
Quando non è possibile eseguire la confisca del prezzo oi del profitto del reato la stessa può 
avere ad oggetto somme di denaro, beni o altre utilità di valore equivalente 

Le misure sanzionatorie 
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SEQUESTRO PER EQUIVALENTE (Corte Cassazione n. 
19764 del 2009) 

• Il profitto del reato può essere sequestrato sia alla 
società che alle persone fisiche che hanno commesso 
il reato 

• La confisca per equivalente può interessare ciascuno 
dei soggetti indagati anche per l’intera entità del 
profitto illecito accertato (vincolo solidaristico) 

• Limite: l’entità del sequestro non può eccedere 
l’importo dell’illecito profitto accertato né dar luogo a 
ingiustificate duplicazioni 
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CASSAZIONE PENALE SENTENZA 20560 del 2010 

 La Procura di Roma ha richiesto il commissariamento in via cautelare 
delle società Fastweb e Telecom Sparkle nell’ambito dell’inchiesta delle 
frodi “Iva carosello” 

 La Cassazione ha osservato che la nomina di un commissario giudiziale 
nell’ambito del Dlgs 231/2001 si configura come una sanzione 
sostitutiva di quelle interdittive. Vista la forte invasività di quest’ultime, 
la Cassazione ha sancito che il giudice è tenuto all’atto della nomina del 
commissario giudiziale a stabilire sia i compiti che l’ampiezza operativa 
entro la quale il commissario è chiamato ad operare tenendo conto 
dello specifico settore nel quale si è verificato l’illecito 

 Ciò significa che il commissario giudiziale può essere chiamato dalla 
magistratura ad occuparsi di un unico settore dell’impresa, quello in cui 
si è verificato l’illecito (criterio di proporzionalità)  
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I VANTAGGI PER LE AZIENDE: 
 

- L’ESIMENTE DEL MODELLO 231 
- RATING DI LEGALITA’ 
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L’ESIMENTE DEL MODELLO 231 

MODELLI  ORGANIZZATIVI 
 (ADOTTATI ED ATTUATI EFFICACEMENTE) 

ORGANO  DI  VIGILANZA 
 (GESTIONE  E  CONTROLLO  DEL  MODELLO) 

VIOLAZIONE  FRAUDOLENTA DEL 
MODELLO 
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MODELLI  DI  RIFERIMENTO 

CONFINDUSTRIA 
ANIA 

ANCE 

AIOP 

ARIS 

ABI 
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Il Modello di salvaguardia 

   
 L’approccio metodologico adottato 

  
    

    
   

    

Predisposizione 

 del modello                 

(Fase 3) 

RISULTATI INTERVISTE 
 

ACTION PLAN GAP ANALYSIS 
AREE A RISCHIO 
 

RACCOMANDAZIONI PER LE 
AZIONI DI VALORIZZAZIONE 
DEL MODELLO 

MAPPATURA AREE A 

RISCHIO 

SISTEMA DI DELEGHE E 

POTERI 

CODICE ETICO 

SISTEMA DI REPORTING 

SISTEMA DISCIPLINARE 

PROCEDURE ETICHE 

 

UFFICIALIZZAZIONE 

 

FORMAZIONE ESTESA 

 

ATTIVITA’ DI VERIFICA 

DELL’ORGANO DI 

CONTROLLO 

 

PIANI DI INTERVENTO 231 

Diagnostica  

(Fase 2) 

INTERVISTE COGNITIVE 
 

INDIVIDUAZIONE 
MATRICI AREE A RISCHIO 
 

PRESENZA PROCEDURE 
ORGANIZZATIVE 
 

GAP ANALYSIS 
 

RELAZIONE STATUS QUO 

Pianificazione 

(Fase 1) 

CHECK UP AZIENDA 
 

ACTION PLAN 
 

FORMAZIONE DI 
BASE 

L’intervento  e le fasi dell’attività per lo sviluppo del  Modello 231  

“Prodotti finiti” del 

modello 

(Fase 4) 

Implementazione del 

modello                   

(Fase 5) 

RISK       MAMAGEMENT 

PROCESS      &      RISK      ASSESSMENT 

RISK  CONTROL  SYSTEM 
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Individuazione 
meccanismo di controllo 
a prevenzione dei rischi-

reato “231” Esecu-
zione  

 
Pianifi-
cazione 

 

Verifica dell’operatività dei controlli 

Action 
Plan  

Modello 231 

Codice Etico 
Protocolli 

Sistema di audit e reporting 
Compliance audit 

Il meccanismo non è 
operativo, in tutto o 

in parte  

Il meccanismo è 
operativo 

Le attività di compliance audit 
partono dalle regole 
comportamentali e di controllo 
definite dalla Società… 

…e si concludono con 
l’individuazione di eventuali carenze  

nell’operatività dei meccanismi di 
controllo e la definizione di relative 

azioni di miglioramento 

Conclusione 
dell’attività di 

Compliance Audit  
Risk Mitigation Plan 
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RATING DI LEGALITA’ 
L'adozione dei Modelli organizzativi previsiti dal Dlgs 231/2001, oltre che a mitigare i rischi in tema di 
sanzioni in capo alle imprese, che lo hanno adotatto ed efficacemente attuato, aumenta il rating di 
legalità.  

Tale rating risulta determinante in sede di concessione di finanziamenti da parte delle pubbliche 
amministrazioni, nonché in sede di accesso al credito bancario, secondo modalità da stabilirsi con 
decreto dei Ministri dell’Economia e dello Sviluppo economico. 

In attuazione dall’art. 5-ter del DL n. 1/2012 (conv. L. n. 27/2012), rubricato appunto “Rating di legalità 
delle imprese”, lo scorso 14 novembre l’Autorità garante della concorrenza e del mercato ha approvato 
il regolamento che stabilisce i criteri e le modalità per l’attribuzione, su istanza di parte, del rating di 
legalità.  

All’art. 2 comma 2 a) del Regolamento attuativo si afferma che uno dei requisiti principali per 
l’attribuzione del rating di legalità è: 

l’assenza di sentenze di condanna o di adozione di misure cautelari in relazione al compimento 
degli illeciti di cui al DLgs. 231/2001. 
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GRAZIE 

Cristiano Cavallari 
Dottore Commercialista 

 
c.cavallari@gvcassociati.it 
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